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cetti dell’io. 
La morte è un dono, la fine della 

prova terrena, in cui la persona è im-
pegnata ad imparare ad amare, è la 
chiamata a proseguire la vita nel re-
gno dell’amore. 

Questi sono i frutti del mistero pa-
squale nel quale ogni cristiano è stato 
inserito attraverso la grazia battesi-
male. 

La pasqua è la sintesi di tutti i sì 
pronunciati da Cristo nei confronti del 
Padre. 

La nostra Pasqua si invera nella mi-
sura in cui ogni giorno, nella gioia o 
nella sofferenza, diciamo il nostro sì a 
Gesù e lasciamo che lo Spirito Santo 
porti a compimento in ciascuno di noi 
la divina opera della salvezza. 

Preghiamo che a tutti sia data la 
possibilità di fare questa esperienza 
che rende la persona pienamente u-
mana e contemporaneamente la rende 
figlia di Dio. 

MISTERO PASQUALE 
 

“Quando avrete innalzato il Figlio dell’uo-
mo, allora saprete che Io Sono” (Gv 8,28). 

 
Chi sei, o Figlio dell’uomo innalzato? 
Gesù di Nazareth? 
Il figlio di Maria e Giuseppe? 
Il Verbo eterno del Padre fatto uo-

mo? 
Tu sei colui che svela il segreto della 

vita e della morte, in quanto mediato-
re della creazione ed artefice delle re-
denzione. 

La vita è un dono che non dipende 
dal soggetto, casomai dai suoi genito-
ri. 

La sofferenza è un dono, nessuno la 
desidera e tutti la fuggono e la com-
battono, ma sopravviene inesorabil-
mente nel corso della vita. Essa è la-
trice di una grazia di purificazione e 
verità. Pone la persona di fronte al suo 
limite creaturale e scardina i falsi con-
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